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La ‘qualità della vita’ nell’autovalutazione delle persone, cioè dei diretti interessati

Il sondaggio che si presenta è il più corposo ed approfondito che sia mai stato fatto nell’area bolognese: sia per la numerosità del campione (3.200 persone intervistate, campionate secondo il genere, l’età e la zona di residenza - 2.000 delle quali a Bologna città e 1.200 nel restante territorio provinciale); sia per la numerosità delle domande (ben 107).

Il tema della rilevazione è: “la qualità della vita nell’area bolognese”, intesa come livello e tendenze evolutive, nella pluralità delle componenti che la determinano. 

Il sondaggio è stato svolto nel Dicembre del 2003 attraverso il sistema Cati in dotazione presso il Medec. Il questionario di rilevazione è stato strutturato in cinque parti:

1. L’identikit socio-demografico delle popolazioni che vivono, quali residenti anagrafici, nell’area bolognese (in questo ambito un’attenzione particolare è stata dedicata non solo alla composizione professionale e culturale, ma anche alle strutture familiari ed alla partecipazione al lavoro, ai percorsi della mobilità sociale intergenerazionale ed alla composizione secondo la provenienza geografica, sia degli individui che dei genitori…);

2. Le dotazioni delle popolazioni in termini di capitale sociale e le tendenze evolutive in proposito, ovvero: esposizione all’informazione ed all’informatizzazione, forme di socialità e partecipazione civica…;

3. La qualità della vita intesa come ‘percezione d’ambiente’, cioè come visione soggettiva dei punti di eccellenza e di criticità pertinenti all’ambito di vita (inteso come comune o territorio di residenza);

4. L’anamnesi individualizzata delle persone, ovvero la loro condizione esistenziale colta come auto-valutazione del sè  (dal punto di vista dello stato bio-psichico, del lavoro nelle sue molteplici manifestazioni, del contesto abitativo, della vita familiare e delle reti interpersonali di mutualità, delle aspettative riferite al futuro…);     

5. L’espressività delle popolazioni, cioè la rilevazione degli orientamenti di valore, degli atteggiamenti culturali, della mentalità e delle opzioni rispetto a temi rilevanti dell’agenda politica.

In questa presentazione ci limiteremo ad offrire alcuni dei più interessanti risultati pertinenti alla terza sezione tematica, cioè ai modi in cui le popolazioni ‘leggono’ e giudicano la qualità della vita nell’ambiente di residenza. Per esigenze di sintesi interpretativa e di comodità illustrativa utilizzeremo in chiave comparativa una sola variabile indipendente: il territorio. I diversi giudizi espressi dagli intervistati saranno cioè restituiti comparativamente sulla base di cinque aggregati territoriali: il comune di Bologna, i comuni della ‘cintura bolognese’, l’area di pianura, l’area montano-collinare, il circondario imolese. Data la diversa proporzione che relaziona il campione bolognese a quelli degli ambiti suburbani, il dato provinciale d’insieme che si riporta nelle elaborazioni è frutto di una adeguata ponderazione dei diversi sotto-strati. Si offriranno inoltre alcuni limitati spunti analitici pertinenti alla quinta sezione (quella dell’espressività). I risultati emersi con riguardo alle altre sezioni tematiche saranno illustrati agli organi d’informazione in un altro appuntamento. Verso la fine del Gennaio 2004 sarà poi offerto al pubblico, tramite un convegno-seminario, il “Rapporto completo sulla qualità della vita nell’area bolognese nell’anno 2003”. Alla fine di ogni anno, d’ora in avanti,  sarà svolta analoga rilevazione. Ciò permetterà di analizzare, anno per anno, l’evoluzione degli indicatori utilizzati. Lo scopo di queste rilevazioni ed il metodo che le ispira è di osservare i fenomeni legati alla ‘qualità della vita’ dal punto di vista dell’autovalutazione delle persone, colmando in tal modo le lacune sempre più evidenti intrinseche alle analisi classificatorie basate sulle statistiche istituzionali 

Il barometro economico nella soggettività dei bolognesi: crescono le difficoltà, le disuguaglianze, l’ansietà.

Fra le preoccupazioni più avvertite dalle persone le problematiche economiche occupano un posto di rilievo. A parte la guerra e il terrorismo (che incidono per il 24 ed il 20 %) i primi quattro problemi che affliggono gli intervistati sono il costo della vita (19 %), la sicurezza (18,8 %), il lavoro e la disoccupazione (16,6 %), l’inquinamento (12 %).

Il barometro dell’economia, osservato attraverso la lente delle valutazioni soggettive, volge al peggio.

Nella società bolognese emerge quasi un quarto delle persone (23 %) che giudicano la situazione economica della loro famiglia in una condizione di sofferenza, cioè di disagio o di ‘fatica’ a tenere la media minima.

Guardando all’ultimo triennio, ben il 37 % dei testati accusa un peggioramento della condizione economico-reddituale. Coloro che sono stati interessati a un qualche miglioramento si fermano al solo 10,4. Il bilancio è dunque palesemente negativo: per ogni individuo che ha ‘guadagnato’ ce ne sono quasi quattro che hanno ‘perso’. Dunque non solo aumentano le difficoltà per una vasta platea di persone, ma crescono anche le disuguaglianze.

La situazione di crisi è particolarmente acuta per i pensionati, i quali pesano per il 35 % nella compagine demografica locale. Fra di essi quasi la metà, cioè il 43,3 %, giudica troppo ‘bassa’ la pensione percepita. Lo stato di sofferenza è ancor più pronunciato presso le donne, che sono la maggioranza fra la popolazione anziana e in quiescenza e che hanno alle spalle carriere lavorative normalmente più umili, dunque più penalizzate dal punto di vista pensionistico.

Il futuro pensionistico, del resto, è guardato con trepidazione dal 76 % delle persone in condizione attiva (cifra che deriva dalla somma di chi si dichiara ‘molto preoccupato, pari al 42,4 %, e ‘abbastanza preoccupato’, 33,6 %).

La conseguenza generale di queste auto-valutazioni trova riflesso in uno stato psicologico dominato dalla ‘preoccupazione’. Il 77 % degli intervistati ha dichiarato di guardare al ‘futuro’ con preoccupazione (i ‘molto preoccupati’ sono pari al 30,3 %, gli ‘abbastanza’ al 47 %). L’apprensione è cresciuta nel corso del tempo. Nel 68 % dei casi le persone si sono dichiarate assai più preoccupate di quanto fossero nel passato.

Tutte le tendenze rimarcate si fanno valere con intensità sostanzialmente analoga nelle diverse partizioni territoriali dell’area bolognese. Si tratta dunque di valutazioni condivise dalle persone in senso generale, al di là dei contesti locali di vita.

La ‘qualità della vita’ nell’ambiente locale. Due traiettorie evolutive: è divenuta rilevantissima la forbice fra il comune capoluogo e i diversi territori suburbani. Il primato dei comuni periferici, specie della ‘cintura’ e dell’imolese.

Quando si parla della provincia è luogo comune identificarla con il suo capoluogo. Il comune di Bologna viene considerato come la ‘testa’ che fa tutt’uno con il corpo che comanda. Se mai è stato vero in passato, oggi non è più così. Il peso specifico del sistema metropolitano si è spostato in periferia. Quasi i due terzi della massa demografica e delle attività economiche dell’intera area bolognese sono ormai collocati nel territorio suburbano. Il territorio bolognese è un insieme di parti: ognuna con una sua specifica caratterizzazione. Dai dati che si illustreranno si dimostrerà come non c’è nulla di più fuorviante che l’idea di una ‘periferia’ anonima e degradata. Tutt’altro ! Ciò che si evince è anzi che fuori la gente reputa di ‘star meglio’. Ciò vale non solo per il comprensorio imolese, che gode della tipica autonomia distrettuale con al centro tutte le virtù della Kelinestadt (cioè la piccola città di Imola), ma soprattutto per la ‘banlieue’ dei comuni della prima cintura, cioè in quei posti che solitamente vengono guardati usando immagini stereotipe, come fossero il ‘regno dell’antiestetica’ e dell’anomia, cioè ‘non luoghi’, ‘golene periferiche’, ‘comuni dormitorio’, ambiti devastati dai fasci logistici, dalle aree industriali e da ogni genere di marginalità sociale.

Gli abitanti della provincia di Bologna hanno un’elevata concezione della qualità della vita nel loro territorio di pertinenza. I giudizi di piena promozione (cioè l’insieme delle persone che hanno emesso voti uguali o superiori al sette) sono generalmente superiori al 70 %. Si nota tuttavia una tendenza regolare: i giudizi emessi dalle popolazioni suburbane, specie nell’imolese, nella cintura e nella pianura, sono assai più lusinghieri (di oltre dieci lunghezze) rispetto a quelli emessi dagli abitanti di Bologna. 

Questa lieve, ma significativa, divaricazione, tuttavia, si ingigantisce quando si analizzano le percezioni in chiave tendenziale, cioè di giudizio dinamico. La maggioranza assoluta dei bolognesi di città (per l’esattezza il 50,4 %) reputa che negli ultimi tre anni sia intervenuto un peggioramento della qualità della vita del proprio comune. Si tratta di un dato che scema al solo 20,4 nella cintura, al 25,2 nella pianura, al 27 nella montagna ed al 22,3 nell’imolese. Analoga, e vistosa, inversione si nota a proposito delle persone che giudicano in via di miglioramento la qualità della vita. Se si analizzano i rapporti fra ‘ottimisti’ e ‘pessimisti’ si ottiene la seguente scalazione: Bologna 0,36 (cioè per un ottimista ci sono quasi tre pessimisti) ; Montagna 0,86; Pianura 1,18; Imolese 1,80; Cintura 1,91. Si nota dunque come Bologna-città realizzi la peggiore performance in netta controtendenza rispetto all’imolese ed alla cintura. In queste due ripartizioni l’atmosfera percettiva è particolarmente orientata in senso ottimistico e  migliorativo: per ogni singolo ‘pessimista’ si contano infatti quasi due ‘ottimisti’. Le situazioni della montagna e della pianura si collocano a metà di questi estremi: il rapporto è lievemente negativo nel caso della montagna, lievemente positivo nel caso della pianura. Si tratta cioè di territori dove albergano tendenze ambivalenti.

Il giudizio sintetico sull’evoluzione della qualità della vita è la risultante di un insieme di valutazioni. La profonda divaricazione fra la città e le altre partizioni provinciali è strutturata da profonde diversità di giudizio su vari ambiti tematici. 

A Bologna-città i giudizi più marcatamente critici (quelli, cioè, sui quali le bocciature, voto da cinque in giù, coinvolgono larghe maggioranze della popolazione e, comunque, superano nettamente le promozioni, voto da sette in su) riguardano, nell’ordine: il traffico, i parcheggi, la qualità dell’aria, il rumore, i percorsi pedonali e le piste ciclabili, la manutenzione delle strade. Su tutti questi ambiti la situazione in ambito provinciale è esattamente arrovesciata. Le promozioni superano sempre le bocciature, e riguardano vastissime maggioranze delle popolazioni.  

Una forbice significativa si evidenzia anche a proposito della sicurezza. A Bologna coloro che reputano poco sicuro il comune in cui vivono toccano il 40,1 %: un valore ben più che doppio rispetto a quanto si riscontra in cintura (18,2 %), pianura (14 %), montagna (8 %) ed imolese (25,6 %). A Bologna, inoltre, ben il 46,4 % degli intervistati accusa, negli ultimi tre anni, un peggioramento della situazione, di contro al solo 14,3 % che dichiara un miglioramento. Negli altri territori questo indicatore, per quanto sostenuto, è sensibilmente inferiore: quasi mai arriva la 30 %.

Le valutazioni relative ai servizi sociali (per l’infanzia, scolastici, per gli anziani) sono ovunque caratterizzate da prevalenti promozioni, ivi compresa la città. Nei territori suburbani, in ogni caso, le promozioni sono ancor più massive. La tendenza ha un riscontro ben visibile anche nella percezione evolutiva. A Bologna coloro che reputano l’offerta di servizi sociali in miglioramento e in peggioramento (minoranze attestate, rispettivamente, al 15 ed al 17 %) tendono a equivalersi. Negli altri territori, specie nella pianura e nell’imolese, gli ‘ottimisti’ sono marcatamente più numerosi e nettamente al di sopra dei ‘pessimisti’.

Altri ambiti nei quali si riscontrano prevalenti e diffuse promozioni sono quelli del verde, dell’arredo urbano, pulizia e fruibilità degli spazi pubblici. Anche in tali casi, tuttavia, l’eccellenza spetta ai territori periferici. In città si evidenziano punte di criticità minoritarie, ma non irrilevanti.

Ci sono solo due ambiti nei quali la forbice non si manifesta o volge di segno. Essi sono l’offerta di trasporti collettivi (settore nel quale la situazione dell’area suburbana, ma non dell’imolese, è normalmente ‘meno eccellente’) e l’offerta culturale che vede un indiscusso primato della città. In quest’ultimo ambito è comunque significativo il fatto che anche nei territori periferici le promozioni sono largamente maggioritarie (specie nella cintura e nell’imolese). L’impressione è che anche questo tradizionale gap tenda oggi a colmarsi.

Il rapporto fiscale e il costo della vita. Una città ricca, ma ‘cara’ e con qualche incrinatura nella ‘fiducia fiscale’.

Ovunque abitino i bolognesi hanno percepito, nel corso dei tre anni trascorsi, un inasprimento della pressione fiscale. E’ una sensazione che riguarda circa la metà dei residenti, con differenze fra i diversi territori non molto significative.

Diversità di rilievo si riscontrano invece nella ‘fiducia fiscale’, cioè nella sensazione che i proventi fiscali e tariffari siano impiegati in modo adeguato. A Bologna la ‘sfiducia fiscale’ è attestata al 35,5 %, mentre la fiducia è confermata nel 43,3 % dei casi. La situazione dei territori suburbani (con la sola limitata eccezione della montagna) è sensibilmente migliore. Nella cintura la fiducia sale al 60 % e la sfiducia scema al 22 %. Nella pianura i due indici si assestano al 62 ed al 19 %. Nell’imolese la fiducia sale addirittura al 71 %, di contro al solo 19 % dei ‘renitenti’.

Queste differenze si replicano con riferimento al ‘costo della vita’ in ambito locale. Le percentuali di coloro che reputano che ‘si fa molta fatica a tirare avanti’ sono ovunque ragguardevoli. L’area bolognese tutta considerata è considerata ‘cara’ da cospicui contingenti di popolazione. A Bologna tuttavia l’indicatore ‘sfora’ il 56 %: una cifra ampiamente al di sopra (dai 10 ai 15 punti) di quanto si riscontra negli altri territori. 

Due anticipazioni tematiche di tipo espressivo. L’attualità (dopo Nassirya) e la ‘memoria storica’. Per capire cosa pensano i bolognesi non è necessario ‘interpretare’, basta ‘domandare’.

Alla domanda circa il comportamento da tenere dopo il tragico episodio di Nassirya, le persone intervistate hanno risposto nel modo seguente: solo il 12,2 % ritiene opportuno potenziare la presenza italiana in Iraq rafforzando l’alleanza con USA e GB; il 26,1 % ha opzionato ‘Ritirarsi dall’Iraq quanto prima’; il 36,7 % valuta che sia necessario cambiare lo scopo della missione disponendola sotto l’egida dell’ONU. Il 25 % restante si è distribuito fra ‘non so’ (14,7 %), ‘altre soluzioni’ (6,1 %), ‘non risposta’ (4,2 %). Si conferma dunque, senza distinzioni di località, l’amplissima maggioranza di bolognesi che ha guardato con una sostanziale reticenza all’intervento in Afghanistan e che si è apertamente schierata contro l’invasione dell’Iraq.

Agli intervistati è stata somministrata anche una domanda ‘aperta’ sugli eventi storici più significativi nel definire l’identità cittadina. Questo metodo, per quanto ‘lasco’ nella trattabilità statistica, ci è sembrato più appropriato di altri. Soprattutto in alcune recenti rilevazioni sono state inopinatamente ‘mescolati’, in domande a sfondo identitario, peraltro con formula ‘chiusa’, elementi storici e riflessivi, come tali assai impegnativi nella definizione del sé, con elementi banalmente aneddotici. E’ stato perciò facile dimostrare una sorta di ‘primato delle facezie’, in uno strano gioco di accanimento nel mostrare a forza un volto ‘qualunquistico’ o ‘provincialistico’ della città.  I risultati ottenuti con la nostra investigazione sono di segno decisamente diverso ed oltremodo interessanti. Innanzitutto va rilevato che ben la metà dei cittadini di Bologna ha saputo esprimere una o più opzioni identificanti: una cifra ragguardevole, soprattutto se si considera la difficoltà della domanda e l’aleatorietà del mezzo comunicativo (l’intervista telefonica).  Al primo posto è dunque risultata (con il 39 % dei rispondenti) la strage del 2 Agosto. Al secondo posto, con il 17 %, l’Università, intesa come evento storico (la sua fondazione) o come tratto funzionale caratterizzante l’humus cittadino. A poca distanza, con il 16 %, si sono dislocate varie opzioni, tutte raggruppabili sotto la dizione ‘governo della sinistra’. Si tratta generalmente di sentimenti nostalgici riferiti ad un periodo che va dal dopoguerra agli anni ’70 e nobilmente caratterizzato dall’esperienza di governo della sinistra. Al quarto posto, con il 12,5 %, è risultata la Resistenza. Sono questi i quattro motivi espressivi più ricorrenti: in testa la tragedia della strage, come grande ‘lutto collettivo’, ma anche evento catartico, politicamente interpretato, dello ‘spirito civico’. Al seguito la vocazione universalistica del sapere e sentimenti di appartenenza qualificati in senso storico-politico. Al seguito di queste grandi rappresentazioni narrative, vengono poi una moltitudine di opzioni minori. Alcune di queste sono caratterizzate in senso aneddotico e non riflessivo. E’ il caso di coloro che si soffermano su immagini da cartolina (generalmente ’gastronomiche’: 6,5 %) o su qualche reminescenza cronachistica (Re Enzo, l’incoronazione di Carlo V, la secchia rapita, le torri ecc. Sono i cosiddetti ‘medievalisti generici’, pari al 7,2 % dei rispondenti), o, ancora, sull’ideologismo della ‘bolognesità o qualche altra amenità dialettale (per il solo 0,8 %). A queste opzioni minori fanno tuttavia significativamente contrappeso altre visioni minori, particolaristiche, ma culturalmente qualificate. Sono i casi degli ‘antropologisti aperti’, cioè coloro che hanno voluto sottolineare certi tratti antropologici dei bolognesi come l’apertura mentale, la disponibilità al confronto e/o la laicità (6,7 %); dei ‘medievalisti repubblicani’ (pari al 5,3 % ed individuati da riferimenti alla storia dell’autonomia comunale, la resistenza al papato, la legge paradiso ecc.); dei ‘movimentisti’ (il ’68 e soprattutto il ’77: 5,2 %); i ‘risorgimentali’ (2,5 %). Non mancano infine, per quanto sporadici, coloro che hanno enfatizzato il recente cambio d’amministrazione dandogli una valenza in certo senso ‘epocale’ (2,6 %) e quelli che segnalano eventi o ricorrenze religiose (un più significativo 5,4 %).
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[image: image3.emf]Percentuale di persone che rispetto allo standard di vita e di reddito delle altre famiglie nel

proprio comune, sentono di avere dei problemi a restare nella media o di essere sotto la media a

Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese (Totale

Provincia=98,6%).
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1. Barometro economico
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[image: image6.emf]Percentuale di persone che ritengono che la propria pensione sia insufficiente a Bologna città, in

Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei

rispondenti (Totale Provincia=98,2%).
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[image: image8.emf]Percentuale di persone che sono molto o abbastanza preoccupate per il proprio futuro

pensionistico, a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese.

Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=99,2%).
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[image: image12.emf]Voto alla situazione del traffico a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e

nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=98,5%).
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2. La qualità della vita nell’ambiente locale

[image: image14.emf]Voto alla dotazione di parcheggi a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e

nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=95,0%).
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[image: image30.emf]Percentuale di persone che considerano la qualità dei servizi sociali comunali peggiorata (molto

o lievemente) e migliorata (molto o lievemente), negli ultimi tre anni a Bologna città, in Cintura,

in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti

(Totale Provincia=99,5%).
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3. Il rapporto fiscale ed il costo della vita







4. L’identità dei bolognesi





5. Alcuni indicatori demografici













La qualità della vita


in provincia di Bologna





Rilevazione demoscopica 2003


Principali risultati:


prima parte





SUDDIVISIONE IN ZONE 


DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA





SUDDIVISIONE IN ZONE 


DEL COMUNE DI BOLOGNA











Percentuale di persone che considerano la situazione economica della propria famiglia peggiorata (molto o lievemente) e migliorata (molto o lievemente), negli ultimi tre anni a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=98,5%).

















Percentuale di persone che sono molto o abbastanza preoccupate per il proprio futuro (in generale) a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=99,4%).








Percentuale di persone che promuovono la qualità della vita a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=97,2%).











Percentuale di persone che considerano la qualità della vita peggiorata (molto o lievemente) e migliorata (molto o lievemente), negli ultimi tre anni a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=96,3%).























Voto alla qualità dell’aria a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=97,6%).











Voto alla protezione dal rumore a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=98,3%).











Voto ai percorsi e alle zone pedonali/piste ciclabili a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=94,3%).











Voto alla manutenzione delle strade a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=98,0%).











Percentuale di persone che considerano il proprio comune poco/per niente sicuro e molto/abbastanza sicuro rispetto alla criminalità a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=98,0%).














Percentuale di persone che considerano la situazione della criminalità nel suo comune peggiorata (molto o lievemente) e migliorata (molto o lievemente), negli ultimi tre anni a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=99,9%).











Voto alla dotazione/manutenzione di verde a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=98,5%).











Voto alla pulizia e alla fruibilità degli spazi pubblici a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=97,5%).











Voto all’arredo urbano a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=98,5%).











Voto all’offerta di trasporto pubblico a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=89,1%).











Voto ai servizi per l’infanzia a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=42,2%).











Voto ai servizi scolastici a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=41,2%).











Voto ai servizi per gli anziani a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=50,7%).











Voto ai servizi culturali a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=78,7%).














Percentuale di persone che percepiscono la pressione fiscale del proprio comune diminuita (molto o lievemente) e aumentata (molto o lievemente), negli ultimi tre anni a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=84,8%).








Percentuale di persone che ritengono che le tasse, le tariffe e i tributi versati dai cittadini al proprio comune siano impiegati in modo poco/per niente adeguato e molto/abbastanza adeguato, a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=81,8%).











Percentuale di persone che, rispetto al costo della vita nel proprio comune ritengono che si faccia molta fatica a tirare avanti, a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=99,3%).








Risposte alla domanda: “Per quanto riguarda la missione italiana in Irak, dopo il tragico  evento di Nassirya, secondo Lei cosa dovrebbe fare l'Italia” a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (Totale Provincia=76,6%).





Risposte alla domanda: “Quando si pensa alla storia di Bologna, si hanno in mente alcuni episodi della storia e della tradizione. Quali sono secondo Lei i più rilevanti per definire il profilo della città, escludendo gli episodi degli ultimi 3 o 4 anni” a Bologna città. Valori percentuali sul totale dei rispondenti (50,1%).











Popolazione attiva a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali.











Presenza di Bambini con meno di 14 anni in famiglia a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali.








Numero di lavoratori in famiglia a Bologna città, in Cintura, in Pianura, in Collina/Montagna e nell’area imolese. Valori percentuali.











